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PER APRIRE NUOVE PROSPETTIVE 

ALLA CALABRIA E AL PAESE 

Un ampio 
e unitario 

movimento 
di lotta 

A colloquio con il compagno Gianni Speranza 
Assemblee del nostro Partito in tutta la regione 

• Il PCI sta conducendo. 
in tutta la legione, IUUÌ 
vasta campagna di asserii 
b'ee pubbliche sulla gravi
ta della situn/.ione econ.» 
mica del paese e della Ca 
labria, sulle misure da 
portare avanti per uscire 
dalla crisi. Ne parliamo 
con il compagno Gianni 
Speranza della secre te rà 
regionale del pattilo 

— Che giudizio dai di 
queste iniziative e cosa 
emerge nella opinione dei 
lavoratori ? 

— Nelle assembli e lena 
te finora c'«. stata una fo: 
te presenza ed un dibat 
tito franco e vivace Dob 
biamo e-ttendeie e gene
ralizzare in tutti ì comuni 
calabresi queste asicm 
blee. Gli ultimi provvedi 
menti governativi provo 
cano in generale un foile 
malcontento e forse an
che disorientamento. Però 
quando noi diciamo con 
chiarezza che la crisi è 
grave e che una politica 
di sacrifici, di rigore e di 
risanamento è la prima 
misura immediata per 
combattere l'inflazione sel
vaggia ed una caduta dra
stica della lira. 1 cittadi
ni ed i lavoratori ci c i 
piscono Noi dobbiamo 
continuare con coerenza 
sulla nostra • linea respiri 
gendo manovre in->idio-,e 
che ci vogliono coinvolse
ro su posizioni che non 
sono nostre. 

Certo dobbiamo dire che 
alcune misure prese dal 
governo devono essere 
modificate per salvaguar
dare i redditi bassi e so
prattutto le misure devo
no essere finalizzate a 
processi di investimenti 
produttivi. Quindi spiega
re elle sull'aumento della 
benzina chiederemo m 
Parlamento il dopp'o 
prezzo attraverso forme 
serie di rimborso fino ad 
un certo quantitativo, d ie 
sulle tariffe proporremo 
di proteggere le fasce di 
consumo più basse, e elio 
adesso bisogna condurre 
un'azione energica perché 
si cominci a colpire nel 
campo della fuga dei ca
pitali. dell'evasione fisca 
le. della speculazione sui 
prodotti, degli sprechi e 
dei parassitismi. .Ma so 
prattutto deve essere chia
ro che noi con queste as 
semblee non chiediamo 
alla gente di aspettare e 
di stare fermi ma lavo 
riamo, lincee. i>er lo -,vi 
luppo di un movimento pò 
litico e di massa che ab
bia l'obicttivo di ottenere 
una politica, la quale, con 
testualmente ai sacrifici. 
avvìi una generale espan 
siono delle basi procinti) 
ve del Mezzogiorno e del 
paese e il rispetto dei^'i 
impecili preM p^r la Ca 
labria. 

— Quali sono le questio
ni sulle quali i l Part i to 
in Calabria concentra !a 
sua iniziativa e quali gl i 
indirizzi che vengono pro
posti ? 

— Fondo por la neon 
versione industriale. !eg 
gè sull'occupazione giova 
mio. piano agro alimenta 
re, risanamento della fi
nanza localo, piano quin 
quennalo por il Mezzo 
giorno ed applicazione 
della leggo dell'intervento 
straordinario nel Sud. Il 
nostro partito lavora per 
dare a quo-^i compiessi» 
di progetti indirizzi nuovi 
e affinché il Mezzotoni i 
o la Calabria no siaro i 
maggiori beneficar] Dio 
marno far capTo allo 
masso lo scontro grasso 
elio c'è per deciderò >a. 
contenuti e sulla gostio.ie 
domocr?tica eh-1 dovranno 
avere qjo.sto misure. 

Ad esempio la riconver
sione industria o* i.t prò 
posta nostra è di onorare 
scolte concreto presso le 
quali r.tonvortire l'app.» 
rato industriale tenendo 
conto dei settori che prò 
curano all'Italia un sios 
so debito con l'opterò 
(energia. agricoltura e 
zootecnica, elettronica o 
meccanica) di una sodili 
sfazione dei grandi con 
siimi sociali (edilizia, tra 
sporti pubblici, eoe ) e 
andare coti ad un ammo
dernamento tecnologico. 
ad una qualificaz.onc 
maggioro del nostro ap 
parato produttivo aumen
tando l'occupazione. l-a r.-
conversione dove puntare 
ad un equ.libno produtti
vo ma anclio ad un equi

librio territoriale, quindi 
ad una valorizzazione 
prioritaria delle risorse 
del Mezzogiorno stabilen 
do agevolazioni maggiori 
l>er ì progetti di riconver 
sione nel Sud, e per azien
de meridionali che opera
no la riconversione. 

Ma ci sono forzo eco 
noiniche e politiche pò 
tenti che si oppongono a 
queste proposte, che vo 
gliono continuare a distri
buire i soldi dello Stato 
jK-r ì salvataggi, per pa 
gaie i debiti di gestione 
delle imprese e per con 
sentire ancora ai grandi 
gruppi industriali di de 
cidere loro < cosa e dove 
produrre », senza tenere 
in nessun conto gli inte
ressi e le convenienze del 
Mezzogiorno, continuando 
la vecchia politica che ci 
In portato alla crisi e n-
ducendo drasticamente i 
livelli di occupazione. • 

Guardando all' amara 
esperienza della nostra re 
gione. alle vicende di 
quest'ultimi giorni (A 11 
dreae. Quinto centro di 
Gioia Tauro), agli investi
menti promessi e non fat
ti ma comunque occasio
ni |XT intascare sempre 
più soldi dello stato, ci 
accorgiamo come sia ne
cessaria una politica di 
uso programmato delle ri
sorse e di controllo de 
moeratico dei Tondi dati 
dallo Stato. 

— Hai parlato della ne
cessità dello sviluppo di 
un movimento politico e 
di massa per fare in mo
do che i progetti vadano 
subito all'esame del Par
lamento ed abbiano con
tenuti nuovi e posit ivi. 
Che giudizio ci puoi dare 
sullo stato del movimen
to di lotta in Calabria ? 

— Ci sono state alcune 
grosse iniziative, come gli 
scioperi provinciali a Co
senza e Reggio Calabria 
od altre manifestazioni di 
lotta si svolgeranno in 
zone come a Lamezia 
Terme il HI e per quanto 
riguarda alcune categorie 
come i forestali. Un forte 
ini|>egno ci deve essere 
|>er il rafforzamento del 
movimento dei giovani di
soccupati, sia perché in 
Calabria siamo oramai a 
livelli paurosi (oltre 35 
nula giovani disoccupati) 
sia por dare una prima 
aggregazione a queste 
masse intorno alla elabo
razione di progetti por il 
proavviamento di lavori 
socialmente utili collega
ti alla formazione profes
sionale in vista del disc 
gno di legge che dovrà 
adottare il Parlamento. 

Con questa nostra cam
pagna di assemblea ci 
profiggiamo di contribuì 
re ad un allargamento del 
movimento od al tempo 
-stesso di arrivare a mag 
glori livelli di unità e di 
consapev olezza Sono prò 
prio la Calabria ed il 
Mezzogiorno che devono 
svolgere la parte maggio 
re in modo che i sacrifici 
vengano finalizzati all'oc
cupazione ed allo sviluppo 
ed in questo senso speria
mo che vadano le decisio
ni della segreteria della 
federazione sindacale uni
taria sugli scioperi arti
colati regione por regio 
ne. Noi voghamo che ac
canto ad iniziative di lotta 
si sviluppi sempre più una 
adeguata e unitaria mi 
ziativa politica da parte 
della regione, dogli enti 
locali, dello forze demo
cratiche calabresi verso 
il governo il quale deve 
dare risposte ed impegni 
precisi 

Si tratta nelle prossime 
settimane di andare a 
coatv olgere noi movimen
to masso esteso, eliminan
do o.ini convinzione erra
ta elio si rifugia nell'atte 
sismo e che pensa dio 
dopo il 20 giugno con la 
grande avanzata del Par
tito comunista e con 1 rap 
porti più favorevoli a li
vello parlamentare le 
coso possono cambiare da 
solo ed automaticamente. 
Le stesso prospettive po
litiche possono andare 111 
avanti, con la creazione 
di un governo unitario di 
tutte le forze democrati
che ed adeguato quindi 
alla gravata della situa 
zione italiana solo se già 
oggi vanno avanti, a par
tire dai problemi concre
ti. soluzioni nuove e posi
tive. 

Per l'assunzione dei corsisti alla SIR, per investimenti e occupazione 

Martedì giornata di lotta a Lamezia 
Sciopero generale in tutta la zona - La Regione deve aprire una trattativa serrata per ottenere dall'azienda chi

mica il rispetto degli impegni già rinviati per mesi - Una situazione drammatica che esige interventi rapidi 
! 

I corsisti del CIAPI alla testa di una manifestazione per i l lavoro 

Martedì scende in lotta la zona di Lame
zia Terme. Dopo Cosenza, Reggio Calabria, 
S. Giovanni in Fiore, l'azione di lotta per il 
lav'(A-o e lo sviluppo tocca un'altra zona fon
damentale della Calabria. Una manifestazione 
che vedrà riuniti 1 lavoratori della zona è 
prevista nella mattinata di martedì nel cen
tro di Lcmc/ia Terme. 

L'azione di lotta proclamata dalle tre or 
ganizzazioni sindacali provinciali, d'accordo 
con gh organismi di zona, (vende avvio da 
un fatto assai grave ed emblematico: la vi
cenda dei 300 giovani che hanno frequentato 
il corso Ciapi. a Lamezia Terme, corso isti
tuito per preparare la mano d'opera occor 
retile al SIR II COK>O. come si sa, è stato 
ultimato un anno fa. ma. contravvenendo agli 
impegni assunti, la SIR non ha messo in 
funzione, neanche parzialmente, il proprio 

stabilimento per cui ai corsisti non sarebbe 
rimasta altra strada che quella di abbando
nare anche la speranza di poter occupare 
quel posto per il quale erano stati preparati. 

Dopo una serie di lotte, anche drammati
che, la Regione ha inteso farsi carico di 
questo problema corrispondendo ai giovani 
corsisti in « parcheggio » un indennizzo. Gli 
ultimi impegni della SIR parlavano di aper
tura parziale della fabbrica all'inizio dello 
scorso settembre e di assorbimento graduale 
dei 3U0 giovani. Ma anche questo impegno, 
come si .sa, che pure era stato assunto di 
fronte all'allora ministro per il Mezzogiorno 
Andieotti. è .stato disatteso dalla SIR. Cosic
ché si è ad un punto morto. I giovani cor
sisti. che non hanno ricevuto l'indennizzo da 
parte della Regione per il mese di settem

bre. hanno ripreso la via della protesta nei 
giorni scorsi. L'azione sindacale di martedì 
tende a richiamare la Regione a quello che 
deve essere il suo impegno primario: aprire 
con la SIR una trattativa serrata per ìm 
(Mirre il mantenimento degli impegni. 

Ma la lotta della zona di Lamezia Terme 
non si limita all'obiettivo di costringere la 
SIR a mantenere gli impegni. Ci sono altre 
possibilità di creare rapidamente occupazione 
e c'è da imboccare con urgenza la strada della 
possibile trasformazione produttiva dell'agri
coltura. 

Con la giornata di lotta a Lamezia Terme. 
preceduta, come si è detto, da una serie di 
altre manifestazioni che hanno visto prati
camente scendere in lotta tutta la popola
zione calabrese, il problema fondamentale di 
questa regione, cioè l'attuazione degli inve

stimenti por l'occupazione e lo sviluppo, enur-
ge in tutta la propria drammaticità e richiede 
una assunzione di responsabilità netta da p i r 
te prima di tutto della Regione che non può 
continuare a fare gli interventi settoriali, di 
trattative su casi singoli e su episodi, il pio 
pr.o modello di comportamento 

Ciò che occorre è un'azione coordi lata che 
miri all'obiettivo di far realizzare tutto il |x>s ' 
sibile nel più breve tempo consentito per 
fronteggiare la disoccupazione cresi cut.* Tut 1 
to questo, naturalmente, legandoci ad una, 
diversa vis.one strategica dello sviluppo na- j 
zionale. cosi come imposto dalla ci ìsi Del j 
resto verso un'azione di questa natura vanno1 

gli impegni assunti nell'intesa politico prò 
grammatica che è alla base della soluzione 
data alla crisi regionale. 

Ha assicurato lavoro a 15 mila braccianti. Ma che succederà appena termineranno i fondi? 

Un "tampone" più che una legge special 
E' passato di tutto: il lavoro, ma anche la politica dispersiva e disorganica dell'Ente di Sviluppo e dei Consorzi di bonifica - Nono

stante la pioggia di miliardi per la forestazione, la collina e la montagna calabrese hanno visto accelerare il processo di disgregazione 

Una manifestazione di forestali calabresi per la difesa dell'occupazione 

Una lunga strada segnata 
da dure .otte, da imp.-ovv.si 
scoppi d'ira, quel.a che 1 to 
restali calabresi anche in 
questi giorni stonno percor 
rendo per difendere i! loro 
posto di lavoro. I licenzia 
menti operati dal.a contro
parte pubblica — ESA e Con 
sorzi di bonit.ca — sono per 
il momento rientrati . Ma 
qu i0 :0 durerà la ca.ma e co 
me farà utilizzata da tutti -
governo. Reg.one. forze pò 
l.tirhe e s ndacau? Il dato 
ceno de!.a situazione rimane 
t. fatto che entro la fine di 
quest 'anno. tra poche iet t i 
mo.r.c» cioè, si esauriranno . 
fondi della Legge speciale per 
la Calabria, di quella legge 
che ne", corso di questi anni 
ha avuto un solo pregio che 
ora. pero, ai trasforma in una 
sorta di boomerang- assicu
rare un lavoro, non importa 
per quali scopi o per quali 
direttrici di sviluppo, a 15 mi
la famiglie della montagna 
e della collina, funzionando 
da tampone, da piccolissimo 
tampone in venta, nei con 
fronti dell'emigrazione e del 
la disgregazione della fascia 
montana. 

«Con la Legge speciale — 
dice il compagno Quirino 
Ledda. segretario regionale 
de.la Federbraccienti CGIL 
— è passato di tutto: è pas
sato ti lavoro, ma anche la 
polittca dispersiva e disor
ganica dell'Ente di sviluppo 
e dei Consorzi di bonifica. E~ 
passato ti clientelismo ed è 
passata l'azione governatila 
che m pratica ha trasforma
to interi enti aggiuntivi, 
straordinari, quali dovevano 

o.t«ere appunto quelli che 
avrebbe dovuto operare la 
legge, m interventi sostitutt-
n di quelli ordinari. 

« Il settore forestale — con 
tinua Ledda — e l'unico set
tore di lavoro agricolo in cut 
l'occupazione e rimasta sta
bile, mentre, nel complesso 
della realtà calabrese, vi è 
stata, nel corso di questi an
ni. una caduta verticale del
l'occupazione e della produ
zione ». 

Ma qual è s ta to il salto di 
qualità che questa stabilità 
di lavoro ha operato nella 
economia montana o più in 
generale nell'economia agri
cola della regione? La nspo 
sta a questa domanda è con
tenuta in modo eloquente nel
le lotte di questi anni e di 
questa ultimi mesi. Non osta n 
te la pioggia dt miliardi per 
la forestazione, la colline e 
la montagna calabrese han
no vnsto accelerare il loro 
processo di d-sgregazione: la 
difesa del suolo, insomma, è 
divenuta una politica indi
scriminata di interventi sen
za alcuna logica organica e 
senza un disegno che pro
spettasse uno sviluppo capa
ce di rendere attuabile una 
mobilità di lavoro in grado di 
prevenire e quindi di scon
giurare la disoccupazione in 
settori saturi di meno d'ope
ra come è ormai quello della 
forestazione. Ed errori, di
sorganicità. clientelismo sfre 
nato degli enti, sperperi, og
gi pesano in modo assurdo 
su migliaia di lavoratori e 
di loro famiglie. 

n Si è rimboschito tinche 
dove non si doveva, lascian

do magari territori minaccia
ti dalle frane e dall'acqua 
senza una difesa, nemmeno 
quella che, anche se in modo 
precario, in mancanza di al
tre difese, un bosco può da
re ». dice il compagno C& 
stantino Fit tante, presidente 
deila commissione economica 
del Consiglio regionale e ca
pogruppo del PCI. 

Qual è infatti la situazio
ne? « La situazione e che non 
esiste un progetto, un scio 
progetto organico per la 
montagna e la collina cala
brese; né esiste un'opera com
pleta per il territorio, né un 
piano. In sostanza enti e con
sorzi sono andati avanti non 
soltanto rispettando le indi
cazioni sottogovernahve dei 
notabili Ai turno ma soprat
tutto, attraverso gli stralci. 
le manciate dt fondi e t 
provvedimenti tampone. Nei 
fatti, insomma, è andata 
avanti una politica del ter
ritorio che ha solo ritardato 
ma non impedito che un'al
tra ondata dtsgregatona si 
abbattesse sulla montagna e 
sulla collina attraverso una 
disoccupazione che in man
canza dt soluzioni stabili 
coinvolgerà decine di migliata 
dt famighe ». 

I dati d'altra parte sono 
eloquenti: la produzione agri
cola regionale che dieci an
ni fa trovava nella montagna 
:I 2 3 3 ^ del prodotto com
plessivo. è scesa oggi al 
I69<r. Il calo complessivo del 
peso che la montagna e la 
collina hanno nelle produzio
ne regionale è anche esem
plificato dai settemila ettari 
in meno di vigneto, dai ormi

la ettari in meno di pra to-
pascolo, dai 45mi'a ettari in 
meno destinati ai prodotti 
cerealicoli 

A che cosa dunque è ser
vita la legge speciale per la 
Calabria se non. al limite. 
ad accelerare quel processo 
di impoverimento che rende 
ancor più problematico ogni 
nuovo processo di riconvengo 
ne produttiva, mentre tinge 
di tinte ancor più drammati
che ogni progetto di ricon
versione della stessa mano 
d'opera? La Calabria spen
de. «d esempio. 17 miliardi 
per corsi professionali ì qua
li interessano l'agricoltura so
lamente per 900 milioni 

Ma altri nodi vengono ai 
pettine nel momento in cui 
i limila bracciinti calabresi 
rischiano di perdere, esau
riti i provvedimenti dilatori. 
il proprio lavoro Uno di que 
sti è quel 20^ di superficie 
agraria non utilizzata: un 
altro è un calo della produ
zione di legname che si ag
gira a t torno ai due milioni di 
metri cubi rispetto a dieci 
anni fa. 

« Si è operato male e al 
di fuon del mercato », dice 
infatti il compagno Pittante. 
E continua: « Il rimboschi-
mento è avvenuto a tappeto, 
senza tener conto di che co
sa e perché si piantava, men
tre le industrie legate diret
tamente alla forestazione e 
alle risorse boschive compra
vano la materia prima altro
ve, addirittura fuori dell'area 
del mercato europeo». 

«E* fallita tutta una poli
tica — d.ce a sua volta Led

da — perche invece di imboc
care com'era ovvio la strada 
dell interi ento organico fin/i-
Uzzato a ietti obiettiti di 
qrande respiro iditesa del 
suolo, integrazione dei prò-
cessi economici a hi elio di 
settore agricolo, ecc.i si e 
percorsa l'altra strada, quel
la che ha portato a consi
derare il settore forestale una 
grande area di assistenza, 
*enza prospettila, senza le
gami con il tessuto economico 
regionale e senza alcun rap
porto con gli obiettiti dello 
sviluppo generale. Ogai si 
tuole far pagare in termin' 
occupazionali questo falli
mento* 

Che cosa fare allora? Non 
vi e dubbio che b-sogne de 
molire anzitutto una impalca 
tura di potere che fa capo 
agli enti d. cui e s ta te dele 
^ata la politica de", t e rn to 
n o montano; quegli enti che 
hanno visto in questa politi 
ca un momento di interven 
to settoriale, scollato dal re 
sto degli investimenti, facil
mente collegabile agli inte
ressi clientelar! di questo o 
que! notabile. « In Calabria 
— osserva il compagno Pit
tante — non è più possibile 
rimboschire neanche un cen
timetro della superftete an
cora disponibile. Si tratta di 
riconvertire molla parte del 
bosco esistente per quoltjS 
cario in modo produttivo. So
lo m questa prospettiva ha 
un senso parlare di foresta
zione ». 

Che cosa allora ci si pro
pone. mentre una dura criti
ca e anche rivolta alla poli

tica rOKionalc dopi; ascesso 
rati ali'agricoltura che hanno 
lasciato f n o .< questo mo
mento i discorsi sulla carta. 
preferendo le rsposte setto-
r.ali a quelle p.ù comp'ess: 
ve? Innanz.tutto che. appun 
to. si esca dalla set tonali ta 
e che il problema dei 15 m.la I 
foresta.i che pnma o poi — ( 
questo sarebbe illusorio di
menticarlo — perderanno il 
lavoro venga visto nell'ambi
to più generale d^'la ut.! / 
7A7ione dei fondi ancora a 
deposizione della ree.one e 
n un piano p.u comoless-.vo ' 

di .-.viluppo della celi.ria e I 
d e a montazna Pi r t fndo. 
uero. subito per md.viduare 
.n che modo e dove, ad esem 
pio. devono e==ere spes. i 4S 
miliardi per gli invas' e .e 
acque di cui dispone la Re-
eione. dando corso al trasfp 
nmento deeli abitati, facen
do r.entrare tut to il ^ompl^s-
so dei proWemi dell'occupa 
z.one e dello sviluppo nel 
l'ambito dei fondi che la 
Cassa per ti Mezzogiorno do
vrà spendere m Ca 'abna 
C'è insomma la possibilità 
che si apra uno spiraglio at
traverso il quaie far passare 
una politica organica per il 
lavoro e, contemporaneamen
te. per lo sviluppo 

Verrà utilizzato il varso o 
si continuerà alla vecchia 
maniera? Una domanda tut-
t 'altro che retorica a enfia 
regionale « risolta », ad equi
libri ristabiliti, almeno per 
il momento. 

Nuccio Marnilo 

ANDREAE 
I^^I^Hi^lHIBHIIHHiiH 

E' ripreso 
il lavoro 
restano 
gravi 

problemi 
"PVA LUNEDI scorso è ripreso 
*J il lavoro nelle fabbriche 
tessil i del gruppo Andreae 
I lavoratori hanno deciso di 
sospendere l'occupazione de
gli stabil imenti, cho durava 
ormai da dieci settimane. 
dopo l'incontro con le con
troparti tenutosi presso II 
ministero del Bilancio II fatto 
nuovo, emerso da tale incon
tro. e stata la rinuncia da 
parte della Monte-fibre alla 
pregiudiziale di mettere In 
cassa integrazione 300 lavo
ratori dell ' lnteca e dell 'An
drene Calabria, ancora prima 
di iniziare la trattativa Sem
pre nel corso dell ' incontro, il 
sottosegretario Scotti ha di
chiarato che i! Govorno è alla 
ricerca di un paitner pub
blico (Tescon7) da affiancare 
all'Andreae per la realizza
zione del - pruno piano tes
sile Calabria » In attesa cho 
il Governo possa acquisire 
elementi concreti per la riso
luzione della vertenza. l'In
contro e stato aggiornato al 
22 ottobre 

La lotta del lavoratori ha 
dunque, dato un primo risul
tato L'intransigenza della 
Montefibre è stata sconfitta. 
mentre il Governo ha dovuto 
prendere atto della gravità 
della situazione e impegnarsi 
in direzione di uno sbocco 
positivo della complessa vi
cenda Sono state necessaria 
lotte dure per arrivare a que
sto risultato dalle ripetute 
manifestazioni a Castrovi l lan 
allo sciopero di zona del Pol
lino, alla mobilitazione gene
rale della provincia di Co
senza È stata necessaria una 
manifestazione di tut t i i lavo 
ratori tessil i calabresi a Reg
gio (con momenti anche di 
acuta tensione) per scuotere 
la Reqione dal suo torpore e 
indurla ad assumere un ruolo 
nella vertenza 

Se alcuni passi in avanti 
sono stati compiuti , è anche 
vero però che i problemi re
stano ancora lungi dall'essere 
r isol t i . Non è per nulla certo. 
infat t i , che l'incontro cho si 
avrà il 22 sarà risolutivo. Ed 
anche se a sbocchi si do
vesse giungere^n quella sede. 
bisognerà prepararsi a mo
menti di scontro duro nelle 
fabbriche. La Monteflbre ha 
già precisato che il rileva
mento delle due fabbriche di 
testurizzo [Inteca ed Andreae 
Calabria) è condizionato da 
presupposti finanziari (otteni
mento di finanziamenti dallo 
Stato), struttural i (rinnova
mento degli impianti e ridu
zione degli organici, con 
assorbimento dei lavoratori 
eccedenti presso qli altri sta
bi l imenti Andreae) e congiun
turali (ricorso alla cassa inte-
qrazione. per frontegaiare l'at
tuale sfavorevole situazione 
di mercato) Resta, inoltre. 
da verificare l'impeqno del-
I ' Andreae e dell ' ipotizzato 
• partner- pubblico in merito 
al completamento dei pro
grammi del primo piano tes
sile. con i relativi l ivell i occu
pazionali: mentre è tutto da 
sciogliere il nodo de'l'mizia-
tiva Andreae - GEPI nel co
mune di Cetraro Bisogna. In
fine. tener presente che l'ope
razione ipotizzata, se andrà 
in porto, si realizzerà con 
una ulteriore larga erogazione 
di danaro pubblico Delle ri
chieste della Montehbre si e 
già detto L'Andreae ha ripe
tuto. anche durante l'ultimo 
incontro, che le diff icolta 
attuali del gruppo potranno 
essere superate solo con l'in
casso di finanziamenti ICIPU 
ed Isveimer. nonché di con
tr ibut i Casmez La Tescon (se 
ci sarà) e la Monteflbre sono 
entrambe società a capitale 
pubblico e. quindi, la loro pre
senza stessa seqna un ulte
riore impeqno della finanza 
dello Stato Saranno neces
sari . dunque, la massima vigi
lanza e un rigoroso controllo. 
per impedire ulteriori rapine 
di risorse della col lett ivi tà 

Allorché la vertenza fu 
aperta, i sindacati individua
rono come obbiett iv i : la di
fesa dei l ivel l i occupazionali 
in at to: la realizzazione del 
primo piano tessile (3 500 po
sti di lavoro): la verifica del 
secondo piano tessile Cala
bria (6 500 posti di lavoro): 
i l control lo degli investimenti. 
Ouest i traguardi rimangono 
ancora tut t i da raggiungere 
Per realizzarli e necessario 
che la mobilitazione nelle fab
briche si mantenga al l ivell i 
più al t i . La lotta dei lavora
tori ha spinto in avanti la ver
tenza. Sarà necessaria ancora 
la lotta per consolidare I r i
sultat i conseguiti e costr in
gere Governo e padronato a 
rispettare gh impegni assunti 
verso la Calabria nel settore 
tessi le. 

Francesco Medaglia 
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